
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO

……………..

–

disponibile dell’ente e 

–



–

l’esercizio di attività commerciali; 

– L’unità immobiliare in –

– ’

– E’ tenzione dell’amm

–

–

…………….

l’avviso pubblico diretto a disciplinare le modalità per la presentazione e la 

valutazione delle manifestazioni d’interesse 

all’assegnazione dei locali, il quale è allegato al presente contratto e le cui 

– ’avviata procedura di selezione è stata conclusa e che le rela

–



–

Il Comune, come sopra rappresentato, consente all’affittuario, che 

ssamente accetta, l’utilizzo degli immobili

–

E’ onere dell’affittuario 



L’affittuario d all’uso 

l’attrezzatura per l’espletamento dell’attività casearia, come acquistata dal 

L’affittuario, con riferimento al

L’affitto 

a medesima data gli stessi locali s’intendono 

all’affittuario per ogni effetto derivante dal presente 

(sei) anni l’affitto dei locali

all’articolo 29 della legge n. 392 del 27 luglio 1978, in cui la legge prevede che il 



Al termine dell’utilizzo 

attrezzature di proprietà dell’affittuario, con cessazione definitiva dell’uso da 

parte dell’affittuario stesso, sotto pena, in difetto, 

di € 30,00.

acquisiti in proprietà dell’A

dell’amministrazione comunale, al termine del rapporto, richiedere all’affittuario la 

rimozione, a suo onere e carico e senza spesa per l’amministrazione,

infissi, il bancone dell’agrigelateria 

uttura dell’immobile ricadono nelle previsioni di cui ai periodi precedenti. Per 

–

Il canone annuo d’affitto

presente contratto, in un importo pari a € 

da pagarsi in rate mensili anticipate di € 



alla parte affittuaria ogni eventuale variazione dell’identità o del codice IBAN del 

d’ora viene data per apposta.

secondo la variazione dell’indice ISTAT del prezzi al consumo per le famiglie 

via via consentita dalla legge nell’arco della durata del presente contra

stipulazione della presente scrittura, secondo quanto stabilito dall’art. 32 della 

legge 27 luglio 1978, n. 392, è pari al 75% della variazione dell’indice ISTAT 

All’atto della stipulazione del presente contratto l’affittuario versa al locatore, a 

titolo di cauzione per eventuali danni e responsabilità derivanti dall’esecuzione 

dell’affitto, una somma pari a 3 (tre) mensilità di affitto, per un importo totale di € 

all’affittuario, rivalutata secondo gli stessi criteri previsti dal presente articolo per 

–

le proprie ragioni. Ove l’affittuario non rispettasse i termini 



di cui all’articolo precedente per il pagamento del canone annuo di affitto, il 

L’affittuario, nell’utilizzare il locale indicato nell’art. 2, assume l’obbligo di 

zione pena l’immediata sua restituzione ed il risarcimento 

dell’eventuale danno subito dal Comune. 

dell’affittuario, il quale sarà pure responsabile del perimento del bene affittato se 

L’uso del medesimo locale avviene a rischio e pericolo dell’affittuario, il quale, 

rispetto all’uso stesso, ne assumerà ogni onere e responsabilità, nulla potendo 

–

ne all’uso dei locali di che trattasi, l’affittuario è costituito custode dello 

causati per sua colpa o trascuratezza nell’uso del bene.

Ad ogni buon fine, l’affittuario, espressa

rimanendo ad esclusivo carico dell’affittuario l’onere derivante da eventuali 

– dell’affittuario

In merito all’attività di che l’affittuario 

nei locali di cui all’



esclusivamente su quest’ultimo ogni responsabilità sull’impiego dei mezzi e del 

personale occorrenti, come ogni rischio imprenditoriale connesso con l’esercizio 

o all’affittuario:

ventivamente, tutte le comunicazioni e/o denunce d’inizio attività previste 

po all’affittuario in dipendenza dell’avvio 

dell’attività di s’intenderanno soggette a vincolo di 

quelli indicati nell’art. 2; l’eventuale periodo di validità d

l’immobile di cui all’art. 2 con idonea 

attrezzatura per lo svolgimento dell’attività di 

ia, le caratteristiche e l’ubicazione 

dell’eventuale insegna da esporre all’esterno del locale;  

di iniziare l’atti

tà d’apertura 



, con riferimento all’

rantita l’apertura dell’esercizio per almeno 

l’anno. Nell’ambito di tale vincolo, gli orari di 

apertura, i giorni di chiusura e i periodi di sospensione dell’attività dovranno 

nque essere sempre previamente comunicati all’amministrazione. 

L’inadempimento a tale obbligo costituisce espressa causa di risoluzione del 

. Nell’ambito di tale vincolo, gli orari di apertura, i 

a e i periodi di sospensione dell’attività dovranno comunque 

sempre previamente comunicati all’amministrazione. 

L’inadempimento a tale obbligo costituisce espressa causa di risoluzione del 

el caso in cui l’affittuario, per garantire tale regolarità d’apertura o, 

professionale, in modo da assicurare la continuità e la regolarità dell’attività 



di osservare, a tutela del personale e dell’utenza e con esonero da qualsiasi 

infortunistica, igiene e sanità; a tale fine, l’affittuario ha l’obbligo di 

responsabilità civile verso terzi (R.C.T.) e verso prestatori d’opera (R.

assicurative con massimali non inferiori ad € 1.500.000,00 (euro 

all’abitabilità ed al funzionamento dei locali di cui all’art. 2, quali ad esempio 

somministrazione e, all’occorrenza, alla volturazione a proprio nome di quelli 

conseguenti l’attività svolta, come per legge;

di mantenere e condurre il locale col decoro e l’appropriatezza del caso, e di 

senza il consenso espresse dell’amministrazione comunale. L’obbligo di 

conduzione con decoro si estende all’area porticata immediatamente 



prospiciente l’immobile affittato, nonché nel tratto di suolo pubblico di 

’onere di provvedere ad adeguati 

sempre previo consenso dell’amministrazione comunale) e alla costante e 

le migliori regole dell’arte e condott

interruzioni, fatti salvi i casi di forza maggiore; l’affittuario rinuncia a qualsiasi 

contratto, salvi i casi di cessione o affitto di azienda previsti dall’art. 36 della 

sopra citata, qualora il cessionario o l’affittuario dell’azienda non possegga i 

medesimi requisiti previsti dall’avviso menzionato in premessa per la 



partecipazione alla procedura di assegnazione in affitto dell’immobile 

ed esplicita autorizzazione da parte di quest’ultimo; le eventuali migliorie o 

l’affittuario

quest’ultimo.

–

carico del Comune l’effettuazione delle sole riparazioni straordinarie, sempre che 

a dell’affittuario per trascuratez

saranno a carico dell’affittuario stesso che dovrà provvedere ad eseguirle, a 

L’affittuario, qualora rilevi la necessità dell’esecuzione di riparazioni straordinarie, 

–

per recesso dell’affittuario, che lo dovrà richiedere con comunicazione motivata, 

E’ in facoltà del Comune accordare tale recesso

pubblico, al buon andamento del servizio prestato e alle esigenze dell'utenza. E’ 



ll’art. 27, ultimo 

contratto. Sino alla data convenuta l’a

dell’attività di vendita.

che in caso di cessazione anticipata, per recesso dell’affittuario, quest’ultimo non 

grave dell’affittuario nei s

per la violazione degli obblighi di cui all’art. 7 e per la mancata 

collaborazione di cui all’art. 10; verificandosi le relative circostanze, le 

all’affittuario per via diretta o telefonica e confermate per iscritto entro il 

ricevimento della comunicazione per iscritto, l’affittuario non d



Comune, quest’ultimo potrà risolvere il rapporto di affitto con 

per la perdita da parte dell’affittuario dei requisiti morali e professionali 

richiesti dalla legge per l’esercizio dell’attività di somministrazione, ovvero 

di quelli previsti dall’avviso menzionato in premessa per l

alla procedura di assegnazione in affitto dell’immobile oggetto della 

per fallimento dell’affittuario, salva la possibilità di esercizio provvisorio 

per scioglimento dell’eventuale 

per morte, grave impedimento o invalidità permanente dell’affittuario tali 

da impedire la regolare gestione dell’attività di somministrazione.

La richiesta del Comune di restituzione anticipata dell’immobile, conseguente 

comunicazione all’affittuario da effettuarsi mediante lettera raccomandata con 

dell’affittuario e reso tot

affittato da parte del Comune, l’affittuario non potrà vantare alcun indennizzo 

riguardo alle spese di allestimento di cui all’art. 



–

Il Comune eserciterà la vigilanza ed il controllo sulla gestione dell’esercizio di 

one a mezzo di proprio personale o di propri incaricati. L’affittuario, 

l’accesso ai locali di cui all’art. 2 ed esibendo i 

svolgimento dell’attività di vigilanza e contro

– Vendita dell’immobile

La proprietà si riserva di vendere l’immobile anche prima del termine del 

contratto di affitto. In tal caso dovrà darne preavviso all’affittuario almeno sei 

L’affittuario non potrà pretendere alcuna indennità per risoluzione anticipata. E’ 

–

spetterà sulle somme ancora dovutegli l’interesse pari al tasso Euribor vigente 

–



–

dipendente, connessa o comunque collegata all’affitto, anche se relativa a tempi, 

atti e fatti successivi alla cessazione dell’affitto stesso (compresa la notifica degli 

elegge domicilio presso l’ufficio di segreteria del Comune di 

–

to della registrazione. Spetta all’affittuario dimostrare l’avvenuta 

–

–

L’affittuario dichiara di essere stato informato circa le modalità e le finalità del 



le conseguenze dell’eventuale rifiuto di conferirli, i soggetti ai quali i dati possono 

essere comunicati e l’ambito di diffusione dei dati stessi, i propri diritti in materia, 

la sede e l’identità del titolare del trattamento e del relativo resp

relazione a detta informativa, l’affittuario conferisce il proprio consenso al 

trattamento dei propri dati personali per le finalità relative all’esecuzione del 

–

€ ________________

Ai sensi dell’art. 1341, comma 2, c.c


